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L'invito è ar-
rivato prima 

di persona e poi 
via web, sui so-
cial, Facebook in 
particolare.
Ho sempre visto 
le sue fotografie 

nei vari album pubblicati di 
viaggio in viaggio ma una pro-
iezione con il racconto di chi 
ha vissuto questa emozionan-
te avventura è un altra cosa.
Iniziata con le foto del viaggio 
in India, lo spettacolo dei co-
lori sgargianti mentre in sot-
tofondo il racconto indicava i 
luoghi e le sensazioni, le espe-
rienze vissute e le emozioni 
assimilate, mi sono trovata 
immersa in un mondo poco 
conosciuto.
Certo, le foto dei monumenti 
le ho già viste, le regge prin-
cipesche dei Maraja a filo 
dell'acqua, le scultoree costru-
zioni affioranti dei fiumi fanno 
pensare a un mondo che non 
esiste più, alle vecchie colonie 
britanniche che, seppur scom-

La mostra 
di Marco Paris

Tra India
e Nepal

di Kathy Pitton

❏❏ a pag 2

Es i l a r a n t e , 
eccess ivo, 

surreale. Forse 
in un romanzo 
sarebbe sem-
brato sempli-
cemente un 
«falso» legato 

alla debordante fantasia dello 
scrittore. 
Invece è accaduto, con quella 
parabola rapidamente discen-
dente a cui certe esistenze 
vanno incontro.
Così ieri, mentre i 5 Stelle pro-
testavano a Milano invitando 
la Giunta regionale di Roberto 
Maroni ad andare a casa dopo 
l'ennesimo scandalo (l'arre-
sto di Fabio Rizzi, consigliere 
regionale e braccio destro del 
governatore), scopriamo il Riz-
zi predicatore e paradossale 
profeta di se stesso. 
Si parla d'altro con Sandro 
Mazzatorta, sindaco di Chia-
ri fino al 2014, e collega di 

 CORRUZIONE

Il risvolto folk e surreale rivelato
dal senatore clarense Sandro Mazzatorta

“Rizzi scrisse e mi
dedicò un libro

sull’onestà”

di Massimiliano Magli Senato di Rizzi fino al 2012, 
quando salta fuori come un 
flash il ricordo di un libro che 
lascia a bocca aperta per tito-
lo, contenuto e citazioni. 
E' un inno all'onestà, talmen-
te intenso da avere toni quasi 
francescani. «Game Over – Il 
default della politica» recita la 
copertina dell'opera firmata 
da Fabio Rizzi con il giornali-
sta calabrese Francesco Ma-
ria Provenzano (Luigi Pellegrini 
Editore). 
Sulla copertina un vecchio 
flipper con i volti di ex politici 
o politici decaduti. Sembra un 
libro scritto mille anni fa.
«Ricordo che me lo regalò 
con tanto di dedica – spiega 
l'ex senatore clarense, oggi 
docente universitario all'uni-
versità di Ferrara -. Non voglio 
esprimere nessun giudizio su 
tutto questo, ci penserà la 
giustizia, certo è che suona 
davvero un po' surreale. Ri-

1 febbraio 

Chiari: i carabi-
nieri della locale 
stazione hanno 
arrestato uno 
straniero, un 
33enne cubano 

clandestino con precedenti pe-
nali per tentata rapina impro-
pria in abitazione e possesso 
di arnesi atti allo scasso, per 
tentato furto in concorso. Il cu-
bano con un complice è stato 
visto da agenti fuori servizio 
mentre con l’auto si aggirava 
lentamente tra le villette di via 
Togliatti, a Chiari. Gli agenti 
hanno tenuto d’occhio il loro 
comportamento e, quando 
dall’auto è scesa una persona 
che si è infilata in un giardi-
no scavalcando la recinzione, 
hanno deciso di intervenire. 
L’uomo rimasto in auto ha ten-

a cura di Roberto Parolari

Sarà uno de-
gli eventi ar-

tistici più attesi 
al mondo, come 
lo sono state 
le altre opere 
dell’artista, e 
s i c u r a m e n t e 

attirerà sul lago d’Iseo un nu-
mero di turisti ed appassionati 
di arte che è oggi difficilmente 
immaginabile, come è diffi-
cilmente immaginabile quale 
sarà l’impatto economico alla 
fine di questa splendida av-
ventura. Nel febbraio del 2005 
a New York, quando Christo e 
Jeanne-Claude installarono 
7500 porte lungo le passe-
relle di Central Park, ognuna 
adornata con pannelli color 
zafferano scintillanti, si calco-
lò in 250 milioni di dollari l’ef-
fetto sull’economia della città 
con quattro milioni di visitatori. 
Sul lago d’Iseo si parla 
di mezzo milione di visi-
tatori, almeno 17mila al 
giorno metteranno i piedi 
sulla passerella e cammine-
ranno sulle acque del Sebino.

Un grande
viaggio galleggiante

Il progetto di Christo è visitabile 
dal 18 giugno

di Roberto Parolari

Il
bollettino 

dei
Carabinieri

 GLI INTERVENTI
 DELL’ARMA

The Floating Piers non può es-
sere solo ridotto ad un mero 
fenomeno economico, il lago 
d’Iseo con questa operazione 
vivrà un momento epocale fa-
cendosi conoscere ed apprez-
zare in tutto il mondo. Se oggi 
Carol Vogel sul New York Ti-
mes lo definisce “perhaps the 
least known of Italy’s northern 
lakes”, il meno conosciuto dei 
laghi del Nord Italia, dopo i 16 
giorni dell’installazione di Chri-
sto, che vanno dal 18 giugno 
al 3 luglio, non sarà più così.
L’idea dell’opera è nata negli 
anni settanta, quando Christo 
e la moglie Jeanne-Claude, 
scomparsa nel 2009, hanno 
proposto la costruzione di 
piccoli moli nel delta del Rio 
della Plata in Argentina, sen-
za successo. L’idea del piers 
project non è stata però ab-
bandonata, è continuato lo 
studio sulla sua progettazione 
ed arrivata ad un buon punto 
di avanzamento nella baia di 
Tokyo fra il 1996 e il 1997, 
senza però ottenere i per-
messi necessari. The Floating 
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Paradigma da 
ribaltare, o la re-
torica del bene 
comune?
«È perfettamen-
te esatto che il 
possibile non sa-
rebbe raggiunto 

se nel mondo non si ritenesse 
sempre l’impossibile». Se non 
si ritenesse l’impossibile, il 
domani non giunge. 
“Siamo fratelli” può essere re-
torica, e nei tempi delle folle 
migranti che scappano dalla 
guerra e carestie e che per 
sfuggire sono costretti, a volte 
obbligati a cinghiate, a dover 
versare a degli assassini altis-
simi “biglietti” di viaggio che 
non sanno come finirà, e san-
no sarà probabile che alcuni 
di loro perdano la vita, sapere 
questo ed usare la parola “fra-
telli” vi è rischio di farsi pren-
dere a fischiate se non peggio.
Pure, la natura umana è la 
rete che ci unisce e insegna 
a rispettarci se non volersi e 
volerci bene, per il bene co-
mune che è pensiero umano e 
insegnamento cristiano. Oggi 
andiamo in retorica. Ma …
Nell’illustrare l’Enciclica “Lau-
dato sì”, nei Paesi ella Pro-
vincia i conferenzieri son in 
sintonia a dire che le leggi ci 
sono, la politica forse pure, 
ma per cambiare in profondo 
abbisogna che il sentore del-
la vita di ciascuno ed anche a 
gruppi, e forse poi tutti assie-
me, si cambi radicalmente: un 
ribaltarsi. 
In prima fila assumersi la re-

di Umberto Ussoli sponsabilità di osservare la 
realtà umana posta nella natu-
ra come è, e non come si vor-
rebbe e, almeno con un poco 
di conoscenza della storia 
recente assumere decisioni 
consapevoli per il presente- fu-
turo, non solo per se stessi e 
i propri cari della famiglia, ma 
della Comunità e più in gene-
rale del paese. E porre all’Uffi-
cio persone che vogliano cam-
biare. Lo scritto del Vescovo 
del 30 gennaio 2015: «È vero 
che molte cose non vanno per 
il verso più umano, più giusto. 
Ma è altrettanto vero che al 
momento del voto gli elettori 
tendono a preferire chi garan-
tisce un livello maggiore di 
ricchezza (immediatamente 
trasformabile in aumento dei 
consumi) rispetto a chi ga-
rantisce un livello di maggior 
sicurezza (i cui effetti sono 
riservati al futuro e che solo 
difficoltà saranno percepiti 
emotivamente)».
Le Persone si adoperino usino 
il pensiero e caccino via gli im-
bonitori della parola a scatola 
chiusa, scostata dalla realtà, 
che travolge la realtà. Coste-
rà fatica ma si vede il lago, il 
monte, il sole, si ode il soffio 
del vento, la burrasca: si vedrà 
la Comunità, la vita di altro co-
lore. L’Edilizia è un “affare co-
mune”. La casa è luogo sicuro 
del dove andare per ripararsi 
dalla pioggia, dal sole cocen-
te, riparo dal freddo; dove 
andare quando non sai che 
fare; del meritato riposo dopo 
il lavoro; dove trovare gli affet-
ti, i litigi, la solidarietà, la cura 
degli affanni e dalla malattia; 

dove oziare; trovare le cose e 
gli oggetti di abitudine; il luogo 
del lato economico, delle spe-
se per mantenerla decente, se 
non elegante o lussuosa. È il 
luogo dell’intimo prima ancora 
che sia protetto dalla legge. È 
il luogo dove si ritrova se stes-
si. A volte dove si trova la vio-
lenza, come le cronache odier-
ne illustrano. Dove il “metter 
su casa” è inteso come lo 
sposarsi, il convivere. Il luogo 
dove portare amanti in luogo 
sicuro personale. Il luogo ove 
prima di entrare bisogna chie-
dere permesso. 
La casa è da abitare più che 
da possedere. Il possesso è 
la situazione desiderata per il 
certo abitare, se non sempre 
economico: non paghi l’affitto 
ma ci sono le spese della ma-
nutenzione. Sull’Edilizia, il Pre-
sidente di Assoedilizia, Achille 
Colombo Clerici, il 2 gennaio 
scrive: «Questa sterilità eco-
nomica si accompagna a una 
rigidità della mobilità abitativa 
che non è esattamente quello 
che ha bisogno un Paese che 
voglia essere competitivo. (…) 
L’alleggerimento del carico 
fiscale dell’Imu e derlla Tasi, 
per i casi meritevoli di tale 
provvedimento avrebbe dovuto 
realizzarsi (…) attraverso una 
esenzione diretta dal relativo 
costo delle imposte erariali». 
Case vuote da decenni che di-
venta solo brutte e decrepite: 
Proprietari, Eredi con il corag-
gio di accorciare il rito dell’e-
redità. Notai, Architetti, Inge-
gneri, Muratori, Carpentieri, 
Finanziatori, Politica, Esperti di 
programmi per finanziamenti 

(forse) UE, faccia un patto per 
la comunità per la convivenza 
abitativa. Si ribalta il paese: 
lavoro per decenni, messa in 
sicurezza di impianti e riscal-
damento, meno inquinamen-
to, meno costi per l’energia, 
abbellimento, aggiornamento 
(è stato fatto per le case di 
Piazza Garibaldi) e si abbia il 
coraggio di vedere il businnes, 
non in particolare personale, 
anche per se stessi, sì, e per 
la Comunità. Si faccia che Cit-
tadini proprietari diventino pro-
motori di un abbellimento di 
Iseo, con abitazioni da vende-
re o in affitto a prezzi calmie-
rati. Sarebbe, è un esempio di 
Persone attive che scalzano 
coloro che, pur avendo i mez-
zi finanziari a sufficienza, si 

parse da anni, restano nelle 
memorie di quanti, come me, 
hanno sufficienti anni sulle 
spalle per averne letto e stu-
diato.
E scorre il racconto di parole a 
spiegare i luoghi, le conoscen-
ze, i templi.....
E si passa al Nepal.
Sogno di un viaggio mai fatto 
che guardo con ancor più in-
teresse.
E sorridere vedendo che la 
fotografia ha colto tutto ciò 
che di turistico non c'è, cioè 
l'essenza stessa del viaggio, 
il sorriso dei bambini, gli occhi 
tristi di altri, i colori smorzati 
dalla polvere sulla pelle di 
quanti camminano per strada.
Pochi i templi ed i palazzi, al-
cune rovine eredità purtroppo 

tengono consiglieri inefficaci e 
lasciano la proprietà al degra-
do sotto gli occhi di chi vuol 
guardare. Facciano questi Cit-
tadini di valore virtù, lascino il 
personale per il totale, vedran-
no il loro valore economico e 
umano mutare di importanza, 
abbellirsi, sarebbero di esem-
pio ai loro eredi di come si abi-
ta nella comunità.«Virtù che 
non sia utile, che sia scissa 
dall’utilità, è sterile e vana» 
(E. Garin). 
Uno scatto d’orgoglio. Si da 
attuazione alla base della de-
mocrazia del vivere, unico si-
stema che lascia intere le pre-
rogative di vita di ciascuno con 
la sicurezza dei rapporti inter-
personali, intatto il diritto della 
proprietà e interessata a che 

tutta la comunità possa usu-
fruire del benessere anche chi 
meno possiede. Constatare la 
comunità coesa aumenta la 
sicurezza dei comportamenti, 
dell’andare con sicurezza per 
lo stare assieme per la città, 
nelle piazze, nelle vie, a qual-
siasi ora del giorno, allontana 
i minacciati atti di violenza che 
le cronache riportano, e che 
per fortuna nel nostro paese, 
Iseo, per ora non si sono veri-
ficati, se non lievissime situa-
zioni più che altro verbali, ma 
tranquillamente superate.  
Diventino, queste Persone 
l’asse portante di un lungo 
tempo di rinnovato benessere 
per se stessi e per il Paese. 
Siano un esempio di collabo-
razione proficua per tutti. n

del tremendo terremoto dello 
scorso anno che ha lasciato 
delle ferite sulle costruzioni 
delle città ma che ha reso il 
popolo dei Nepalesi ancor più 
forte.
Mi ha colpito lo sguardo ras-
segnato dei bambini nell'orfa-
notrofio visitato da Marco du-
rante il viaggio e qua si vede 
la sensibilità dell'uomo dietro 
la macchina fotografica, cioè il 
saper cogliere tutto ciò che si 
cela dietro la facciata del turi-
smo, ovvero la vita reale, cruda 
e triste ma al contempo calda 
e giocosa di alcuni scolaretti a 
cui regalare delle penne per la 
scuola. Un regalo che sarebbe 
snobbato nel nostro mondo 
occidentale mentre per loro di-
venta un possedere qualcosa 
di prezioso, un valore grande 
accanto alle matite che in po-

chi hanno.
Lo sguardo sgomento poi, 
sull'ospedale, uno scarno 
angolo in una struttura sca-
dente, un tavolaccio di legno 
come sala operatoria, medici-
nali scaduti che sono l'unica 
risorsa possibile per tentare di 
curare malattie e malanni che 
da noi farebbero sorridere ma 
che in alcuni paesi significano 
ancora poter morire per una 
semplice infezione.
Credo che in questa serata si 
sia visto un viaggiatore e non 
un turista, un uomo che ha 
capito come e cosa cogliere 
di angoli di mondo lontani da 
noi, sia per la distanza fisica 
che per la cultura.
Teniamolo d'occhio questo 
fotografo perché di strada ne 
farà, ne sono certa, davvero 
molta. n

¬¬ dalla pag. 1 - Tra India...

Una farmacia sui generis in Nepal immortalata da Paris

La locandina della mostra

I muri della casa e
della comunità
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Spazioverde, una marcia in più per parchi, 
giardini e spazi cittadini

SPAZIOVERDE è un’a-
zienda specializzata in 
giardinaggio e cura del 
verde ornamentale con 
sede a Palazzolo sull’O-
glio e che opera nelle 
province di Brescia e di 
Bergamo. 
I 25 anni di esperien-
za dei suoi fondatori, i 
fratelli Belotti Alessan-
dro e Oliviero, hanno 
permesso uno sviluppo 

SPAZIOVERDE 
di Belotti Alessandro & Oliviero

Realizzazione e manutenzione giardini

Realizzazione e manutenzione di giardini, 
spazi verdi pubblici e privati

Potatura di arbusti e piante ad alto fusto 
con tecnica tree climber e piattaforma elevatrice

Progettazione e realizzazione di impianti d’irrigazione

Palazzolo sull’Oglio (BS) via Raso, 60 
Tel. 338.1403306 spazioverdebelotti@gmail.com

di conoscenze e com-
petenze che integrano 
tradizione ed innova-
zione. Nello specifico, 
a fianco della tradizio-
nale manutenzione del 

verde, privato e pub-
blico, e della potatura 
di piante ed arbusti di 
tutte le varietà, SPA-
ZIOVERDE si è evoluta 
specializzandosi anche 
nella realizzazione di 
nuovi spazi verdi, nel 
recupero, restauro e 
rigenerazione di quelli 
esistenti, nella proget-
tazione e realizzazione 
di impianti di irrigazio-
ne, nella potatura a re-
gola d’arte di piante ad 
alto fusto con piattafor-
ma elevatrice e tecnica 
di arrampicata in sicu-
rezza (tree climbing) e 
nella realizzazione di 
opere murarie inserite 
nel verde. 
Qual è il punto di forza 
della vostra azienda? 
La presenza di un team 
composto sia da perso-
ne esperte del settore 
sia da giovani in cre-
scita, unito ai numero-
si corsi di formazione 
e specializzazione cui 
tutto il personale par-
tecipa a seconda delle 
mansioni dei singoli, 
consente di perfezio-

narsi quotidianamente 
e di essere sempre al 
passo con le nuove tec-
niche di lavorazione, in 
modo tale da svolgere 
il proprio lavoro efficien-
temente con l’obiettivo 
di fornire un servizio 
costante e destinato a 
durare nel tempo. 
Attualmente che ruolo 
assume il verde nella 
società? 
L’importanza del verde 
si sta diffondendo gra-
zie allo sviluppo di una 
coscienza in merito a 
tematiche ambientali 
e sociali, anche se non 
vi è ancora una piena 
consapevolezza. È im-
portante ricordare che 
il verde, oltre ad essere 
un elemento decorativo 
ed un’oasi di relax è an-
che luogo di relazione 
e parte integrante del 
benessere della socie-
tà. I giardini e le piante 
assorbono gli inquinan-
ti atmosferici, tra cui le 
polveri sottili, riducono 
i livelli di rumore, sta-
bilizzano il suolo, for-
niscono l’habitat per 

 Spazio autogestito

molte specie animali e 
vegetali. Le aree verdi, 
tra cui l’alberatura stra-
dale, i parchi pubblici e 
i giardini privati, costi-
tuiscono un elemento 
fondamentale per ga-
rantire una buona qua-
lità della vita: anche un 
semplice prato è utile 
a ridurre il calore nelle 
giornate molto calde, 

poiché assorbe le ra-
diazioni solari. Quale 
consiglio vi sentite di 
dare ai cittadini? Il ver-
de e, in particolare, gli 
alberi sono molto di più 
che un semplice fattore 
estetico, per cui curare 
e mantenere queste 
realtà significa anche 
prendersi cura di noi 
stessi. n

SPAZIOVERDE 
PALAZZOLO s/O 
VIA RASO, 60 
TEL. 338.1403306

spazioverde@gmail.com

25 anni di esperienza al servizio del verde pubblico e privato

Brevi
CHIARI - Ristorazione

A.A.A. cercasi gestore 
di attività per ristorazio-
ne di alto livello in Villa 
Mazzotti: il progetto del 
Comune di Chiari riguarda 
l’ex sede delle scuderie. I 
ristoratori interessati pos-
sono contattare il Comune 
per conoscere il bando. 

PALAZZOLO - Sicurezza

Nel mirino della Prefettura 
sono i presunti allarmi-
smi in tema di sicurezza. 
Ma anche dopo l’incontro 
con il Prefetto a Chiari 
sui social network si sono 
moltiplicate le voci che 
dissentono rispetto a que-
sta posizione, con cittadini 
che rincarano la dose e 
denunciano una recrude-
scenza della criminalità. 

PROVAGLIO - Cane ucciso 

Era il Border Collie orgo-
glio della Protezione Civile 
locale. Ma qualche spie-
tato imbecille lo ha avve-
lenato. Magari non volon-
tariamente, ma con l’in-
tento indubbio di far fuori 
animali indesiderati: una 
fetta di lardo avvelenata 
ha messo fine alla cagnet-
ta Daisy.

ISEO - Fabio Volo 

In Rai, a “Che tempo che 
fa” Fabio Volo ha “spon-

sorizzato” le acque sebine 
parlando di una sua presunta 
passione per la pesca spor-
tiva. Vera o presunta, una 
bella pubblicità per le nostre 
acque.

ISEO - Il Recupero

A fronte del recupero dell’an-
tico borgo Il Cavone di Iseo, 
i committenti hano deciso 
di illustrare l’opera con la 
pubblicazione di un volume, 
presenato nei giorni scorsi 
all’Arsenale.

ROVATO - Macogna

Serata dedicata alla Macogna 
il 15 marzo all’auditorium 
Ciapetti di Berlingo. E’ stato 
fatto il punto della situazione 
in merito alle sorti del sito-
cava, in attesa della senten-
za Tar attesa per il 23 marzo. 

CASTEGNATO - Islam

Il centro culturale di via 
Verginello non piace all’op-
posizione che attacca la 
maggioranza ritenuta “blan-
da” nell’atteggiamento man-
tenuto rispetto a quello che 

 SALE MARASINO - FOTONOTIZIA
la minoranza crede a tutti gli 
effetti un’alternativa a una 
moschea.

SULZANO - Christo vieta

La passerella di Christo non 
potrà ammettere né runner, 
né skateboard, né barche 
all’approdo. Questo il diktat 
dell’artista in merito all’ope-
ra d’arte che verrà inaugura-
ta nei prossimi giorni.

BRESCIA - A21 Manerbio  

Dopo la strage causata da 
un tir sull’A21 salgono alte 
le proteste di numerosi citta-
dini e automobilisti riguardo 
alla sicurezza dell’asse auto-
stradale in quel tratto, dove 
le divisorie non paiono per 
nulla in linea con le norme di 
sicurezza previste per questo 
tipo di infrastrutture. 

CASTREZZATO - Motori

E’ ripresa a pieno ritmo 
l’attività dell’Autodromo 
di Franciacorta, a dispetto 
delle vicende giudiziarie che 
lo vede coinvolto da alcuni 
mesi.n

Il migliore salame del Sebino

E’ il salese Paolo Salghetti il vincitore dell’undicesima sfida del salame bresciano disputata
domenica 28 febbraio scorso presso il bar La Caffetteria di Sale Marasino - la famiglia 

Salghetti a oggi detiene il record di quattro titoli. Il secondo 
classificato è Turla Elio di Monte Isola e il terzo Fabio Gavazzi di Rodengo Saiano. I

premi sono stati consegnati da Oscar Taboni conduttore della trasmissione televisiva
Le Tradizioni in onda su Più Valli TV.

Salghetti ha sbaragliato gli altri 39 Concorrenti provenienti da tutta la sponda bresciana del
 lago fatta, eccezione per Bedizzole, Berlingo, Rodengo Saiano e Gardone Val Trompia.
La giuria era composta da 10 sindaci dei paesi rivieraschi, presieduta da Fabio Rolfi 
consigliere regionale ed assistita dai norcini Pietro Zatti di Iseo e Giuseppe Cristinelli

 di Sale Marasino. Durante la manifestazione è stata consegnata una bozza di un disciplinare 
di produzione al presidente della Comunità Montana Paola Pezzotti, primo passo verso 

la caratterizzazione di questo prodotto locale tipico.
Nella piazza antistante al bar La Caffetteria è stato attivo per tutta la giornata il mercatino di 

Campagna Amica che contava decine di stand di piccole aziende locali con una vasta 
scelta di prodotti tipici a km 0.

La prossima sfida dei i norcini del Sebino si terrà a Monte Isola nel mese di marzo.
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di Roberto Parolari

Argomm Iseo                    91 
Happy Cremona                68

 BASKET ISEO

A Rimini per la finale di Coppa
Iseo “asfalta” Cremona

Basket Iseo: 
Leone 3, Del 
Barba, Arici 4, 
Acquaviva 26, 
Lorenzetti 23, 
Ghitti 1, Cancelli 
4, Saresera 4, 
Prestini 8, Azzo-

la 12, Bonvicini ne, Crescini 6. 
Allenatore M. Mazzoli.
Sansebasket Cremona: Cam-
panini 5, Cocchi, Accini 26, 
Antoniazzi 2, Galbarini 7, Mo-
retti 2, Bodini 7, Degli Agosti, 
Contini, Denti 19, Frigerio ne. 
Allenatore R. Riboldi.
Arbitri: P. Pugliatti di Seregno 
(MB) e C. Berlangieri di Trezza-
no sul Naviglio (MI).
Note: Parziali 34-21; 58-41; 
75-58 e 91-68. Tiri da due 
Basket Iseo 19/40, Sanseba-
sket Cremona 20/49. Tiri da 
tre Basket Iseo 10/26, San-
sebasket Cremona 03/20. Tiri 
liberi Basket Iseo 23/26, San-
sebasket Cremona 19/22. 
Rimbalzi Basket Iseo 50, San-
sebasket Cremona 33. Assist 

Basket Iseo 18, Sansebasket 
Cremona 10. Palle perse Ba-
sket Iseo 23, Sansebasket 
Cremona 13. Palle recuperate 
Basket Iseo 5, Sansebasket 
Cremona 8. Uscito per 5 fal-
li Moretti del Sansebasket 
Cremona al 25’02” (62-49). 
Fallo tecnico a coach Ribol-
di del Sansebasket Cremo-
na al 07’00” (19-12) e alla 
panchina della Sansebasket 
Cremona al 35’57” (85-60). 
Antisportivo a Denti del San-
sebasket Cremona al 15’10” 
(39-35) e al 35’19” (81-59), 
con conseguente espulsione.
L’Argomm Iseo torna a vin-
cere al PalAntonietti dopo la 
battuta d’arresto subita con 
il Piadena, che aveva messo 
fine alla serie di 17 vittorie 
consecutive, superando senza 
troppa fatica il Sansebasket 
Cremona. Per i ragazzi guidati 
da Mazzoli si tratta di un suc-
cesso importante che consen-
te agli iseani di mantenere le 
distanze proprio con il Piade-
na: dopo la 22esima giornata 
del girone B del campionato 
di Serie C Gold Iseo si trova 
in testa alla classifica con 40 

punti, frutto di 20 successi e 
due sole sconfitte, davanti ai 
cremonesi di due punti, men-
tre il resto degli avversari si 
trova a distanza di sicurezza 
con il Pizzighettone, terzo, a 
ben 10 punti e la qualificazio-
ne per i playoff ormai in cas-
saforte. Certo l’attenzione, 
più che sul campionato, nei 
prossimi giorni sarà orientata 
verso le finali di Coppa Italia 
che si disputano a Rimini nel 
weekend del 4, 5 e 6 marzo: 
Iseo scende in campo il 4 mar-
zo con il Tarcento Basket per 
giocarsi le chance di accedere 
in semifinale, dove l’attende il 
Saronno, mentre dall’altra par-
te del tabellone arriverà una 
tra Roma, Forlì ed Alba. 
Il Basket Iseo si presenta alla 
sfida con Cremona reduce da 
due vittorie in trasferta, con 
Ebro ed Opera, che hanno fat-
to dimenticare la sconfitta con 
il Piadena, anche perché i cre-
monesi si sono fatti sgambet-
tare da Vigevano e sono torna-
ti sotto di due lunghezze. Alla 
palla a due l’Argomm presenta 
il quintetto formato da Leone, 
Acquaviva, Azzola, Lorenzetti 

e Cancelli, per Cremona scen-
dono sul parquet Degli Agosti, 
Campanini, Accini, Cocchi e 
Moretti. L’inizio di gara vede 
Iseo partire con veemenza e 
comandare subito le opera-
zioni: nel giro di meno di 4’ 

siamo già 15-5 per i padroni di 
casa con i canestri di Cancelli, 
Lorenzetti e le triple di Azzola 
e Acquaviva. Gli ospiti chiama-
no time out per fermare l’e-
morragia, al rientro Campanini 
e Accini accorciano sul -5, ma 
la mano di Iseo è troppo calda 
e il vantaggio torna in doppia 
cifra con Acquaviva che infila 
il 27-15. Un doppio vantaggio 
che rimane tale fino al termine 
del primo quarto: Lorenzetti 
appoggia il canestro del 34-21 
con cui terminano i primi 10’ 
di partita.
Il secondo quarto si apre con il 
canestro di Lorenzetti che da il 
maggior vantaggio ad Iseo, ma 
quando la gara sembra aver 
preso un piega tutta iseana 
arriva la reazione degli ospiti 
infilano prima un parziale di 
8 punti consecutivi, arrivando 
al 36-29, poi rispondono con 
Denti e Galbarini ai due punti 
di Lorenzetti. A metà secondo 
quarto la partita è riaperta: 
39-35 per Iseo. Un fallo anti-
sportivo di Denti cambia però 
l’inerzia della contesa: Iseo ne 
approfitta guidata da Acqua-
viva che mette due bombe, 
dopo che Crescini ha fatto 2 
su 2 dalla lunetta, e porta i pa-
droni di casa sul +10, 47-37. 
La gara si decide qui, anche 

perché nonostante gli sforzi 
gli ospiti non riusciranno più a 
contenere lo svantaggio sotto 
la doppia cifra. Il quarto termi-
na con la tripla di Azzola e la 
perfezione dalla lunetta di Ac-
quaviva, Prestini e Saresera: 
dopo 20’ di gioco Iseo è avanti 
58-41.
Il terzo quarto vede i cremo-
nesi portare l’ultimo generoso 
assalto per rientrare in partita: 
subito un parziale di 4-0 per 
accorciare, ma Iseo risponde 
presente con Azzola e Cancel-
li. Nuovo tentativo ospite con 
Accini che riporta Cremona 
sul -11, 62-51 Iseo. La soffe-
renza per i ragazzi di Mazzoli 
dura fino alla fine del quarto, 
quando Lorenzetti con 5 punti 
consecutivi e Saresera sulla 
sirena portano il risultato sul 
75-58.
Ultimo quarto con poco da 
dire: dopo 3’ Prestini e Lo-
renzetti portano il vantaggio 
nell’ordine dei 20 punti, 79-
59, per Cremona spentasi la 
luce di Accini il canestro diven-
ta troppo stretto e Iseo senza 
strafare allunga ulteriormente 
fino al 88-60 con i due punti di 
Crescini. La gara si chiude sul 
91-68, con Prestini che chiude 
le marcature di Iseo con una 
tripla. n

Bonvicini, Basket Iseo 
(Foto Simonetti)
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tato di fuggire ma, dopo una 
breve colluttazione, è stato 
bloccato grazie all’intervento 
di una pattuglia dei Carabinieri 
arrivata in supporto, mentre 
l’altro ha fatto perdere le sue 
tracce, lasciando per strada 
un marsupio con due torce, un 
tronchesino, un paio di guanti 
in lattice e un cellulare. L’arre-
stato, dopo la convalida, è sta-
to posto in custodia cautelare 
in carcere. 
Gottolengo: i carabinieri della 
stazione di Gambara hanno ar-
restato un uomo, un 59enne 
residente in paese, per de-
tenzione ai fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti. L’uo-
mo, fermato dai carabinieri 
nell’ambito di una operazione 
per il contrasto del traffico di 
stupefacenti, era sotto osser-
vazione da tempo ed è stato 
intercettato di fronte alla pro-
pria abitazione e perquisito. 
La perquisizione della sua 
abitazione ha portato al ritro-
vamento, nascosti in un mobi-
le, di due involucri contenenti 
alcuni grammi di cocaina.

4 febbraio

Artogne: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
un 52enne manovale, resi-
dente in paese, con l’accusa 
di tentato omicidio aggravato 
da vincoli di parentela con la 
vittima. L’uomo in un raptus 
di gelosia ha tentato di stroz-
zare la moglie, una rumena di 
50 anni, all’interno della sua 
abitazione di via Gianico ad 
Artogne e solo l’intervento dei 
carabinieri ha evitato il peggio. 
L’uomo è stato portato in car-
cere in attesa dell’udienza di 
convalida.

5 febbraio

Pisogne: i carabinieri della sta-
zione di Darfo hanno arrestato 
un uomo, un 34enne di origine 

marocchina privo di domicilio 
fisso, per detenzione ai fini 
di spaccio di sostanze stupe-
facenti. Il marocchino è stato 
fermato nei pressi di un locale 
pubblico di Pisogne e perqui-
sito, addosso aveva alcune 
dosi di cocaina già confezio-
nate per il peso complessivo 
di 5 grammi. Dopo la convali-
da dell’arresto, il marocchino 
è stato sottoposto al divieto 
di dimora nel Bresciano fino 
all’udienza processuale.
Chiari: i carabinieri della Com-
pagnia di Chiari hanno arre-
stato A. G., una 32enne senza 
fissa dimora, per resistenza 
a Pubblico Ufficiale, danneg-
giamento aggravato, minacce 
e stalking. La donna si è pre-
sentata nel negozio dell’ex 
fidanzato a Chiari, dopo che 
già in passato lo aveva mi-
nacciato, e, dopo una raffica 
di minacce e insulti, armata 
di cavatappi lo ha leggermen-
te ferito al collo con la punta. 
Non contenta ha danneggiato 
un muro e il sistema di video-
sorveglianza del punto vendita 
per poi darsi alla fuga in sella 
ad un ciclomotore. In preda 
ad un raptus di rabbia e visi-
bilmente ubriaca, nella fuga 
ha anche rischiato di investi-
re un passante. I carabinieri 
allertati, la hanno rintracciata 
rapidamente ed alla richiesta 
dei documenti, lei, in evidente 
stato di ebbrezza, ha reagito 
strattonando un carabiniere. 
Bloccata dagli agenti, dalla 
perquisizione della sua bor-
setta è spuntato il cavatappi 
e una dose di cocaina. Dopo 
essere stata accompagnata al 
Civile per valutare il suo stato 
psicofisico, la donna è finita 
in carcere a Verziano dove è 
rimasta dopo la convalida per 
il pericolo di reiterazione del 
reato.

19 febbraio

Artogne: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 

due persone, un 42enne di-
soccupato ed un libero profes-
sionista di 50, per coltivazio-
ne e detenzione di sostanze 
stupefacenti ai fini di spaccio 
e denunciato una donna di 50 
anni per concorso. Nella loro 
abitazione i carabinieri hanno 
trovato una serra per la colti-
vazione e l’essicazione di ma-
rijuana, celata in una stanza 
segreta accessibile solo at-
traverso una parete mobile, a 
sua volta mascherata da uno 
specchio ed apribile solo con 
un congegno elettronico. In 
tutto i militari hanno seque-
strato 12 chili di marijuana 
già pronta alla vendita, 120 
vasi contenenti radici e pian-
te in crescita, materiale per il 
confezionamento delle dosi. 
Dopo la convalida, i due uo-
mini sono stati sottoposti alla 
misura cautelare degli arresti 
domiciliari.

21 febbraio

Palazzolo: i carabinieri della 
Compagnia di Chiari hanno ar-
restato un 25enne, residente 
a Palazzolo e con precedenti 

penali, per detenzione ai fini 
di spaccio di sostanze stupe-
facenti e resistenza a Pubbli-
co Ufficiale. Il ragazzo è stato 
notato sostare nella zona dei 
servizi igienici maschili di un 
locale senza motivo, da qui al 
decisione dei carabinieri, che 
erano in borghese, di perqui-
sirlo. Con sé aveva un sac-
chetto di stoffa con 6 involucri 
di cocaina, al momento del 
controllo il ragazzo ha reagito 
procurando ad un carabiniere 
un trauma alla schiena. La 
successiva perquisizione della 
sua abitazione ha portato al 
ritrovamento di 1300 euro in 
contanti e marijuana non an-
cora confezionata. 
Verolanuova: i carabinieri del-
la Compagnia di Verolanuova 
hanno arrestato un 22enne, 
residente nel Varesotto, per 
detenzione ai fini di spaccio 
di sostanze stupefacenti. Il ra-
gazzo è stato fermato nel par-

cheggio di una discoteca della 
Bassa, con sé aveva diverse 
dosi di hashish, anfetamina, 
ecstasy, Mdna e francobolli di 
Lsd.

19 febbraio

Ospitaletto: i carabinieri del 
Nucleo Radiomobile e Opera-
tivo della Compagnia di Bre-
scia hanno arrestato T. D., un 
35enne albanese residente a 
Castelcovati con precedenti 
per lesioni personali ed es-
sere entrato illegalmente in 
Italia ma mai rimpatriato, per 
detenzione di sostanze stu-
pefacenti. L’albanese è stato 
notato al casello autostradale 
di Ospitaletto mentre compiva 
una manovra sospetta, ave-
va visto il posto di blocco dei 
carabinieri e stava cercando 
di cambiare il suo percorso. 
Subito fermato, ha dato se-
gni di nervosismo che hanno 
spinto i militari ad un controllo 
approfondito della sua auto: 
c’era un nascondiglio sotto il 
sedile dove erano nascosti 4 
panetti contenenti cocaina per 
un totale di 1,200 grammi di 
droga pura ancora da tagliare. 
Sono in corso le indagini per 
scoprire se si tratti di traffico 
di stupefacenti a livello inter-
nazionale. Dopo la convalida 
dell’arresto, l’albanese è finito 
in carcere.

27 febbraio

Orzinuovi: i carabinieri della 
locale stazione hanno arre-
stato due persone, un uomo 
di 50 ed una donna di 43 
anni residenti a Offanengo nel 
cremonese, per furto. I due 
sono stati fermati all’interno 
del supermercato «Italmark»: 
dopo aver eliminato i disposi-
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FRATERNITÀ CREATIVA Società coop sociale onlus
Piazza Mercanti, 1 - Pisogne (BS) Tel. 0364.793063

Fax 030.7282794 - ilgirasole@fraternita.coop - 
Segreteria: martedì dalle 12.30 alle 14.30
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tivi antitaccheggio, la coppia 
di ladri di piccolo cabotaggio 
stava cercando di uscire dal 
punto vendita nascondendo 
nei vestiti quattro bottiglie di 
alcolici. Subito fermati dai mi-
litari sono stati giudicati per 
direttissima: i due dovranno 
restare sotto controllo presen-
tandosi quotidianamente in 
una caserma dei carabinieri.
Manerbio: i carabinieri della 
locale stazione hanno arre-
stato un cittadino marocchino 
di 46 anni, residente a in pa-
ese, in flagranza del reato di 
spaccio di sostanze stupefa-
centi. In una serie di controlli 
in paese, i carabinieri hanno 
fermato il marocchino in via 
Solferino mentre vendeva una 
dose di cocaina a un ragazzo. 
La successiva perquisizione 
domiciliare ha portato al ritro-
vamento, nascoste in cantina, 
di altre 19 dosi dello stesso 
stupefacente e 150 euro in 
contanti, tutto sequestrato. 
Processato per direttissima, 
il marocchino è stato condan-
nato ad un anno e 9 mesi di 
reclusione. Ghedi: i carabinie-
ri della locale stazione hanno 
arrestato un marocchino di 40 
anni in flagranza del reato di 
spaccio di sostanze stupefa-
centi. Il marocchino è stato 
fermato in via Castenedolo a 
Ghedi, era in un parcheggio 
pubblico e aveva appena ven-
duto due dosi di cocaina ad un 
cliente in cambio di 80 euro. 
Dalla perquisizione della sua 
vettura sono venuti alla luce 
circa 400 euro in contanti, se-
questrati perché considerati 
frutto dell’attività di spaccio. 
Subito processato per diret-
tissima, il marocchino è stato 
condannato a 8 mesi di reclu-
sione. 
n

Una tradizione che debut-
ta ormai oltre trent’anni 
fa. Correva l’anno 1982 
quando la famiglia Da-
miolini intraprendeva 
l’attività che oggi la trova 
apprezzata da tante fa-
miglie del Sebino e della 
Franciacorta, per sensi-
bilità, professionalità e, 
già serve anche questo, 
passione. 
La passione di curare 
in ogni dettaglio un mo-
mento di dolore estremo 
come la scomparsa di un 
proprio caro. Le Onoran-
ze Funebri Damiolini of-
frono, da più di 30 anni, 
servizi funebri completi 
in tutto il territorio nazio-
nale, con personale at-
tento e qualificato e con 
l’obiettivo di seguire al 
meglio i dolenti nel deli-
cato momento del lutto. 
L’azienda si occupa del-
la parte burocratica in 
tutte le situazioni, dalla 
cremazione al trasporto 
salma, dalla richiesta di 
eventuale nullaosta delle 
forze dell’ordine a tutta 
la pubblicistica relativa ai 
necrologi. 
Inoltre Damiolini fornisce 
direttamente i marmi gra-
zie a un laboratorio mo-
derno e attrezzato con 

particolare cura ai detta-
gli e al risparmio.
Dal padre Domenico, che 
ha avviato l’attività, Mar-
tina ha ereditato una rara 
professionalità, estesa ai 
suoi familiari  (Matteo e 
Marco) e ai collaboratori. 
Le Onoranze Damiolini 
operano su tutto il lago, 
in Valacamonica e in 
Franciacorta. 
Sono convenzionate con 
il Comune di Provaglio d’I-
seo e con le associazioni 
pensionati del Sebino. 
Propone servizi popolari 
per poter aiutare le fami-

ISEO: Damiolini Onoranze
glie più bisognose, con 
prezzi calmierati. 
E’ inoltre in grado di effet-
tuare servizi di prestigio 
per quelle famiglie che 
abbisognano di carri spe-
ciali, cerimonie più com-
plesse e composizioni di 
fiori raffinate. n

ON. FUNEBRI DAMIOLINI
Via Ciochèt 10 - Iseo
Tel. 030.980124
Martina: 338.10062
Marco: 333.6567711 

Nel dolore, professionalità e tatto per i vostri cari

 Spazio autogestito

MATTEO PAOLO

MARTINA MARCO
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La memoria si apre nel ricordo 
dei successi musicali ad Iseo 
negli impareggiabili anni '60.
I giovani si aggregavano per 
lo studio di uno strumento e 
si esibivano con proposta in-
novativa in ogni genere musi-
cale, in particolare nel Jazz e 
nel rock cantato, affiancando 
i movimenti di contestazione 
giovanile, esaltata nell'impe-
gno politico, raggruppato dalla 

di G.M.F.

 Amarcord

Successi musicali
iseani anni ‘60

musica.
Alcuni portavano nelle band 
la loro conoscenza di protesta 
musicale, dopo la formazione 
di base nei corsi della Banda 
Cittadina.
Altri, autodidatti per passione 
e voglia di apprendere dai mo-
delli internazionali di allora, si 
univano per partecipare sim-
bolicamente con la musica 
alle marce per il Vietnam, agli 
incontri degli hippie e della 
musica pop.

Ricordiamo in foto un gruppo 
di ventenni suonatori iseani di 
allora, bravi anche nella scelta 
del nome della band  "Dado 
e i suoi Bulloni" , collegati 
tra loro dalla passione e l'u-
so del giallo  ("yellow" per la 
precisione!), come  comune 
denominatore di amicizia e di 
contestazione, ispirate dalla 
notissima canzone dei Beat-
les.
Il referente del gruppo era 
Rolando Gatti (chitarra), af-
fiancato dal giovanissimo Eu-
cherio, tuttora  conteso per 
concerti con il suo trombone, 
dall'ottimo batterista Luciano 
Stefini  ("Cianì"), purtroppo 
scomparso in giovane età, da 
Aureliano Viola ( "Bob Dylan") 
e dall'intramontabile Nello 
Bianchi, voce ammaliatrice 
della band, sempre presente 
anche oggi in concerti, con 
proprie registrazioni ed esibi-
zioni all'estero, in nome e rap-
presentanza di Iseo. n

La band “Dado e i suoi 
Bulloni” di Iseo nel 1966
In alto sono in posa 
Rolando (chitarra) 
ed Eucherio Gatti (basso);
dietro,Gino Faustini 
(“Gino Bartali”), fan
 del gruppo; al centro, 
la bellaClaudia degli 
“Opol River” con 
Nello Bianchi (voce solista );
seduto a sinistra Luciano 
Stefini “Cianì” (batterista) con 
Aureliano Viola (“Bob Dylan”)

Il mese di marzo è una 
festa per l’orto. 
Con l’avvicinarsi della 
primavera è giunto il 
momento di dedicarsi 
alla semina degli ortag-
gi che si vorranno rac-
cogliere nei mesi suc-
cessivi, fino all’estate. 
Chi non ha mai coltiva-
to un orto può cogliere 
l’occasione per iniziare, 
ora che il timore delle 
gelate potrà finalmen-
te essere accantonato. 
Sono sufficienti pochi 
semi da interrare in un 
vaso per dare il via ad 
una vere a propria pas-
sione.

Cosa seminare a marzo
Con l’arrivo del primo te-
pore primaverile, anche 
nelle regioni italiane dal 
clima meno mite è pos-
sibile iniziare la semina 
degli ortaggi che po-
tranno essere raccolti 
tra la tarda primavera 
e l’estate, come zucchi-
ne, pomodori, melanza-
ne, piselli e peperoni. 

Chi ha lo spazio adatto a 
disposizione e vive nelle 
regioni più calde, potrà 
provare a cimentarsi nel-
la semina di angurie e di 
meloni. 
Carote, ravanelli, rucola, 
lattuga e patate sono tra 
gli ortaggi che possono 
essere seminati tutto l’an-
no dove il clima è clemen-
te. 
Non dimenticate di semi-
nare il basilico, così da 
poter raccoglierne le fo-
glie per preparare pesto 
gratis fino a settembre o 
ottobre.

A marzo è possibile semi-
nare:
Aglio,
Angurie, Asparagi, Barba-
bietole, Basilico, Bieta, 
Carote, Cavoli, Cetrioli, 
Cime di rapa, Cipolle, 
Fave, Finocchi, Indivia, 
Lattuga, Melanzane, Me-
loni, Patate, Peperoni, 
Piselli, Pomodori, Porri, 
Prezzemolo, Radicchio, 
Rucola, Sedano, Topinam-
bur, Zucchine.

Marzo: è la festa dell’orto!
Consigli per la semina
Se temete che nelle pri-
me settimane di marzo 
il freddo possa rovinare 
i giovani germogli o se 
preferite organizzarvi 
in modo da trasferire 
nei vasi o in piena terra 
soltanto le piantine che 
appaiono più resistenti, 
il consiglio principale 
consiste nell’utilizzare 
dei semenzai, anche 
fai da te, realizzati con 
contenitori per alimen-
ti di recupero, in modo 
da riporre i germogli al 
riparo da eventuali in-
temperie e da poter ef-
fettuare una scrematura 
delle piantine prima del 
trapianto.

(a cura di www.greenme.
it) 
Questo spazio è offerto 
da
Agrotecnoriparazioni 
di Platto Battista (Berlin-
go)
Tel. 030.9780137 
cell. 3358285948 
n

Passione Orto!

Spazio 
offerto 
da...
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In questi ultimi anni, per tan-
ta gente, non solo è difficile 
trovare lavoro, ma anche chi 
lo aveva ne è rimasto privo. 
Queste persone, fra cui an-
che molti extracomunitari, 
devono arrangiarsi in qualche 
modo per sopravvivere umi-
liandosi andando a vendere 
oggetti fuori dai supermercati 
o chiedendo la carità per un 
panino. 
Ma l'intenzione di molti di 
loro è di ricostruirsi una vita, 
ritornando alle proprie case, 
dai propri cari. Ma, senza 
mezzi, come è possibile che 
ciò si avveri? 
Eh già i mezzi. E qui gioca 
molto la fortuna come quella 
accaduta ad un senegalese e 
alla sua famiglia che a Corte 
Franca è stata aiutata da un 
medico a cui si era rivolto per 
motivi sanitari. O. F. 50 anni, 
senegalese, da anni in Italia, 
autista e padre di tredici figli, 
era rimasto senza lavoro e 
così viveva di quello che riu-
sciva a raggranellare. 
Ma nel cuore aveva il sogno 
di aprire una fattoria agricola 

Da disoccupato a imprenditore agricolo in Senegal grazie 
a un benefattore franciacortino

Il sogno e la generosità

in Senegal, vicino a Dakar. 
La sua buona stella è stata 
quella di incontrare il medico 
cortefranchense che con fare 
solidale gli ha prima (era il 
2014) regalato un fuoristrada 
usato, col quale O.F. ha potu-
to portare in Senegal cibo, ve-
stiti, e vettovaglie per il primo 
step di aiuto umanitario.
Nel 2015,il suddetto medi-
co ha poi deciso di donargli 
un camion Renault di grosse 
dimensioni,di seconda mano, 
sul quale sono stati caricati 
frigoriferi, pompe per acqua, 
materiale edile e vestiti do-
nati dal gruppo Caritas di 
Colombaro di Corte Franca. 
E ora nelle prossime setti-
mane ci sarà un’altra spedi-
zione di materiali, dei quali 
molti nemmeno più usati in 
Italia, ma che,ai villaggio del 
Senegal,risulteranno non 
solo utili, ma indispensabili. 
Nella piccola fattoria senega-
lese, si sta così realizzando 
lo sfruttamento di un primo 
appezzamento di terreno, da 
adibire a pollaio e ad orto, 
per la coltivazione in grande 

di verdure, da poter anche 
vendere.
”Sarà un miraggio? – si chie-
de il medico donatore. 
Forse no. 
Staremo a vedere, nei pros-
simi anni, se queste centina-
ia di persone potranno auto 
sostenersi nel loro territorio, 
dove la terra è fertile ed i 
raccolti si hanno più volte 
all'anno,e non dovranno più 
umiliarsi come "vu cumprà” 
sulle nostre spiagge e nelle 
nostre piazze. 
Siamo indissolubilmente le-
gati gli uni agli altri, sostiene 
il medico di Corte Franca, è 
bello aiutare chi è stato meno 
fortunato di noi a vivere con 
dignità il progetto di questa 
grande avventura che è la 
vita". n

In alto a destra il villaggio 
in cui è tornato O.F.

 grazie alla generosità di un 
imprenditore franciacortino

Addio Usilì, musicista divino
Con la fisarmonica faceva 
quello che voleva, quando era 
più allegro del solito la suo-
nava in ogni modo, perfino 
dietro la testa. Manca a tutti 
Pierino Zilberti, detto Usilì. 
Manca la sua allegria, la sua 
verve di musicista geniale au-
todidatta spenta a 83 anni, 
in una sala chirurgica dove 
il suo cuore non ha superato 
l’intervento. Se ne è andato 
così, lasciando attonita la 
comunità di Provaglio d'Iseo 
dove tutti lo conoscevano e 
gli volevano bene. “Cognato” 
del buon Gesù, come soleva 
ricordare lui scherzosamente, 
visto che due delle sue sorel-
le sono suore, Piero Usilì ave-
va suonato per oltre 50 anni 
lo storico organo Amati 1830 
posto nella chiesa parrocchia-
le dei SS Pietro e Paolo. Lo 
suonava con le mani e col 
cuore. Da questo strumento 
di gran qualità, ma bisogno-
so di lavori di restauro, sape-
va ricavarne il meglio, anche 

 PROVAGLIO D’ISEO

di Fausto Scolari

Piero “Usilì”

quando doveva ricorrere al 
filo di ferro per sostenerne i 
pedali. Pochi anni fa l’organo 
è stato restaurato e tutto si è 
sistemato. 
Ma per lui era come se fosse 
rimasto com’era. 
Lo suonava come sempre, in 
maniera divina. Pierino Usi-
lì non era solo musicista di 
chiesa, ma anche uomo di 

mondo. 
Ha suonato col suo gruppo 
in tante balere bresciane e 
bergamasche , e anche nel-
le mitiche serate delle feste 
dell’Unità, dell’Avanti e dell’A-
micizia, che dagli anni ses-
santa e fino a poco tempo fa 
tenevano banco nelle comu-
nità della Franciacorta, del 
Sebino e della Vallecamonica. 
Memorabili le sue performan-
ce con la fisarmonica suona-
ta, quando un bicchiere in più 
faceva il suo effetto, sopra la 
testa che mandava in tripudio 
la gente. “Pierino Zilberti era 
un grande musicista e anche 
una persona splendida di 
quelle che ormai si fa fatica 
a trovare – chiosa commosso 
l’ex parroco di Provaglio d'I-
seo, don Gianni Bracchi, che 
col musicista ha condiviso 
una ventina d’anni di funzio-
ni religiose. Pierino era umile 
ma di grande maestria, sape-
va farsi voler bene da tutti. Un 
uomo speciale che mancherà 
a tutti”. n

Mercoledì 2 Marzo 2016, 
dopo l’anteprima internazio-
nale in occasione della Berli-
nale, lo scorso 15 Febbraio, 
Franciacorta e Grazia, il setti-
manale diretto da Silvia Grilli, 
hanno organizzato una serata 
dedicata al film che racconta 
la Franciacorta nelle sue di-
verse sfaccettature.

Nella splendida cornice del-
la Terrazza Triennale, Osteria 
con Vista gli ospiti hanno po-
tuto assaporare la Franciacor-
ta attraverso le immagini che 
esprimono l’essenza del vino 
e del territorio.
Le creazioni dello Chef fran-
ciacortino Stefano Cerveni 
hanno accompagnato le di-

Pubblicato il progetto filmico in collaborazione con Grazia
Ecco il film sulla Franciacorta

verse tipologie di Franciacor-
ta in degustazione nel corso 
della serata. Tra gli ospiti pre-
senti: Luca Calvani, Stefano 
Tacconi, Margherita Zanatta, 
Matteo Osso, Claudia Peroni, 
Morena Salvino.
Il film ed altri contenuti 
sono disponibili all'indirizzo: 
http://film.franciacorta.net n

Uno scorcio della Franciacorta

 FOTONOTIZIA

Gianni Rivera in visita alla
Cantina La Montina

Nei giorni scorsi il mitico 
calciatore del Milan è stato
 seguito da diversi fan nella

 visita alla tenuta 
franciacortina. 

L’evento è stato 
particolarmente apprezzato 
dal pubblico perché i fan

 hanno avuto modo di 
godersi da vicino il loro

 beneamino, sia per la firma 
del libro (e delle foto di rito),

 che durante la visita 
in cantina, ma anche durante

 il pranzo che ha concluso 
la giornata.
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A 71 anni dalla Liberazione 
con piacere ospitiamo sulle 
nostre pagine il racconto del-
la franciacortina Margherita 
Marinoni che nativa della ber-
gamasca, incentra la sua sto-
ria in un piccolo paese della 
Val Seriana.

Tra due ali di popolo mormo-
rante, il triste drappello si 
avvia lentamente da via Lo-
catelli verso il camposanto. 
Scende una pioggia sottile, 
ma i giovani militi neppure se 
ne accorgono: sono a piedi 
scalzi, con la sola camicia. 
Per chi cammina verso la fine, 
il tempo continua a scorrere o 
si ferma del tutto. 
Qualcuno di loro volge lo 
sguardo alla piccola Santella 
della Madonna di Stezzano ed 
invoca conforto. 
«Madonna, dammi coraggio 
in questo momento dramma-
tico, proteggi me ed i miei 
cari...». 
Lungo il tragitto, don Bravi li 
confessa e cerca di confor-
tarli. “Datemi i vostri indiriz-
zi, avviserò i vostri parenti a 
casa, coraggio, ragazzi non è 
detto che non ci sia più spe-
ranza.....”. “Ego te absolvo a 
peccatis tuis, in nomine pa-
tri et filii et Spiritus Sancti. 
Amen....” 
“Muoviamoci, non perdetevi 
in chiacchiere...”, incalzano i 
partigiani. 
Gli abitanti di Rovetta, che 
attendono i ragazzi lungo il 
viale del cimitero, sono circa 
200. In fondo al viale, davanti 
ad un'auto 1100 nera, seque-
strata, c'è un agente degli al-
leati detto “il Moicano”. 
Mentre i ragazzi vengono 
schierati nei pressi del muro 
di cinta del cimitero, don Bravi 
intuisce che quel personaggio 
è la chiave che potrebbe cam-
biare la sorte dei quei giovani 
in camicia nera. «La prego,  
,se può far qualcosa, dica 
una parola in favore di quei 

giovani. 
Tre di loro hanno 14,15 e 16 
anni». Il Moicano, si  toglie la 
sigaretta di bocca, il cappello 
e pontifica: «E' giustizia parti-
giana, io non c'entro. Riguar-
do a quei 3: li faccia sparire 
subito dove vuole, prima che 
cambi idea!». 
Le fucilazioni iniziano verso le 
11,30, all’esterno del muro 
del cimitero. 
18 vengono ammazzati sul 
lato del muro ovest e 25 sul 
lato del muro nord est. I par-
tigiani che fanno fuoco, in tut-
to, sono 6.
A questo punto, don Bravi, in-
furiato,  si para davanti al plo-
tone d’esecuzione: «Se inten-
dete fucilare anche questi 3 
giovanissimi ragazzi, uccidete 
prima me!». 
Fulmine, quello che comanda  
con disprezzo gli ribatte ”At-
tento,  prete,  questo atto ti 
può costare la vita...
E prendili, portali via e non 
fatevi più vedere”. Con del-
le tavole, i 43 corpi vengono 
sollevati sopra il muro del ci-
mitero e fatti scivolare al suo 
interno e vengono sotterrati 
in 3 fosse, con i corpi sovrap-
posti uno sull'altro e coperti 
con poca terra.
Alle 17 del 28 aprile 1945 tut-
to è finito. 
Il 10 novembre 1947, su ri-
chiesta del Comune di Rovet-
ta alla procura della Repubbli-
ca di Brescia, i corpi saranno 
riesumati e restituiti ai loro 
parenti, provenienti da tutta 
l'Italia. 
n

La fine dei giovani militi
La storia di Lina

di Margherita Marinoni

 RESISTENZA - SETTIMA PUNTATA

“Expo è stata una grande sfi-
da che si è rivelata vincente e 
un’importante vetrina a livel-
lo nazionale e internazionale. 
Sul fronte commerciale e su 
quello della brand awareness 
registriamo un trend positivo 
sia in Italia che all’estero.”  
Con queste parole Vittorio 
Moretti, Presidente del Con-
sorzio Franciacorta, eletto 
a dicembre 2015, dichiara i 
dati ufficiali dell’anno appena 
concluso. 
Il 2015 registra un incremen-
to delle vendite del 7.1% in 
Italia e del 7.5% all’Estero 
con un prezzo medio di ven-
dita in leggera crescita (€ 19 
iva inclusa), nonostante un 
contesto economico genera-

Più 7.1% secondo il presidente Moretti 

Bollicine in crescita
nel 2015

Vittorio Moretti 
Presidente del
Consorzio vini 

Franciacorta

L’Italia a livello nazionale non 
fa parte dell’organizzazione 
internazionale della Franco-
fonia, eppure è una Nazione 
con una antica tradizione di 
studio della lingua francese 
e, in una sua regione, la Valle 
d’Aosta, il francese è lingua 
ufficiale. Inoltre, gli ultimi 
anni, a seguito dei vari flussi 
migratori, hanno fatto si che 
nel nostro Paese sono cre-
sciute molto comunità le cui 
Nazioni di origine sono appar-
tenenti a pieno titolo dell’Or-
ganizzazione Internazionale 
della Francofonia. 
“Aderire alla Francofonia – 
spiega il franciacortino di 
Paderno, Gianluigi Valotti re-
sponsabile Provinciale per 
Brescia e provincia degli In-
contri Culturali Franco Italiani 
- sarebbe vantaggioso per il 
nostro Paese sotto moltepli-
ci aspetti, non ultimo quello 
economico e commerciale 
aprendo anche all’Italia un 
mercato vasto e che conta 
più di 200 milioni di persone 
sparse sui cinque continenti. 
Oltre a questioni commerciali 
vi sono anche motivazioni di 

Un appello dalla Franciacorta

Parlar francese?
Un’occasione

di Tino de Pinù

Gianluigi Valotti

stimolo e nuove possibilità 
di lavoro per i nostri giovani 
che vedrebbero aprirsi nuove 
possibilità professionale o 
di arrochimento culturale e 
formativo. Per queste ragioni 
gli “Incontri Culturali Franco 
Italiani” avanzano al Governo 
italiano la richiesta affinché 
anche l’Italia aderisca all’Or-
ganizzazione Internazionale 
della Francofonia. Gli "Incon-
tri Franco Italiani"sono una 
nuova associazione che vuole 
sviluppare in accordo con sin-
gole persone , associazioni , 
enti culturali , enti locali dei 
momenti di approfondimento, 
divulgazione e conoscenza 
delle Nazioni o delle Comuni-
tà che si riconoscono nei va-
lori della francofonia. La par-
te centrale e dominante sarà 
ovviamente rappresentata dal 
cementare i legami tra Italia e 
Francia ma , proprio per la na-
tura aperta e per i valori a cui 
si ispira il progetto "Incontri 
Franco Italiani" mirano ad es-
sere un momento aggregativo 
e di conoscenza con le sin-
gole comunità dei Paesi che 
oggi fanno parte del grande 
universo della francofonia.Un 
modo per aprire sempre di più 
le nostre realtà ed i nostri pa-
esi nei quali vivono sempre di 
più nazionalità diverse molte 
delle quali però accomunate 
da una appartenza al modo 
francofono. 
Attraverso gli"Incontri Franco 
Italiani" si vuole contribuire 
a rafforzare non solo i vincoli 
di amicizia tra i Popoli ma a 
far conoscere e divulgare nel 
Bresciano la storia , gli usi ed 
i costumi di queste comunità 
(e di tante altre) che vivono 
accanto a noi. Questo obbiet-
tivo di essere un ponte tra 
questi "nuovi italiani" si vuole 
portarlo a compimento attra-
verso i valori professati dalla 
francofoni”. 
La petizione si può firmare 
a questo indirizzo http://fir-
miamo.it/l-italia-aderisca-alla-
francofonia. n

le estremamente complesso. 
Il Franciacorta ha realizzato 
una performance positiva 
vendendo 16,5 milioni di bot-
tiglie di cui oltre 1,5 all’este-
ro. 
Il principale mercato si con-
ferma il Giappone che rap-
presenta il 22% dell’export, a 

seguire Svizzera e Stati Uniti 
che incidono quasi il 14% sul 
totale. 
Interessanti le performance 
di crescita: il Giappone regi-
stra + 19% rispetto al 2014 e 
gli Stati Uniti + 16%, risultati 
incoraggianti grazie al lavoro 
svolto ed agli importanti in-
vestimenti in comunicazione. 
Sul mercato, inoltre, la do-
manda ha espresso un con-
senso crescente verso il 
Satèn, tipologia esclusiva del 
Franciacorta che fa rilevare 
un incremento del 17.5% e 
sui Dosaggio Zero che cre-
scono del 28,8%. 
Inoltre il  2016 sarà un anno 
ricco di eventi e iniziative in 
Italia, all’estero e soprattutto 

sul territorio. 
Proprio in Franciacorta si ter-
ranno il Festival Franciacorta 
d’Estate che si svolgerà il 25 
e 26 giugno, rientrando nel 
palinsesto degli eventi colla-
terali che il territorio offrirà 
nel periodo di installazione a 
giugno dell’opera-evento The 
Floating Piers di Christo sul 
lago d’Iseo (dal 18 giugno al 
3 luglio). 
A settembre, l’ormai consoli-
dato Festival Franciacorta in 
Cantina, 17 e 18 settembre 
e durante l’anno gli imman-
cabili Festival Franciacorta 
itineranti che quest’anno si 
svolgeranno a Padova, Cu-
neo, Roma e Bari. 
n
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•	 Medicina	sportiva

Non poteva chiamarsi altri-
menti
È il Vino Spumante di Quali-
tà della Società Agricola La 
Fiòca, sita in Nigoline di Corte 
Franca, borgo agricolo al cen-
tro della Franciacorta, ottenu-
to da uve Chardonnay. 
Nudo è stato prodotto racco-
gliendo a mano il giorno 24 
settembre 2012 le migliori 
uve dei nostri terreni, giun-
te al grado di maturazione 
ideale. Ciò ha permesso di 
conseguire buona acidità e 
contenuto zuccherino ade-
guato affinché, durante la vi-
nificazione, non si dovessero 
aggiungere zuccheri né lieviti 
selezionati. Dopo la pressa-
tura soffice ha avuto inizio la 
fermentazione, che abbiamo 
bloccato semplicemente tra-
mite il raffreddamento. Così, 
una volta messo in bottiglia, 
in tempi stabiliti dai nostri 
enologi, esso ha ripreso a 
rifermentare naturalmente. 
Ma proprio grazie all’ottima 
uva utilizzata abbiamo anche 
evitato di dover aggiungere 
solfiti. 
Quindi si è ottenuto un vino 
nudo, uno spumante per chi 
sa capire l’essenza stessa 
del vino lontano dalla standar-
dizzazione del gusto. 
Tanto è vero che i primi as-
saggi ci dicono che addirittu-
ra ogni bottiglia è diversa da 
quella precedente: insomma, 
un vino per definire il quale 
l’aggettivo unico non è usato 
a caso. 
Come costanti abbiamo rile-
vato il colore paglierino chia-
ro, la esuberante e continua 
spumosità, ed un affasci-
nante retrogusto citrino. Per 
completare l’unicità di Nudo 
abbiamo chiesto all’artista 
persiana Arezoo Asgari di in-
terpretare l’idea del vino na-
turale. 
Ne è nata un’etichetta che è, 
al pari del contenuto, un’origi-
nalissima opera d’arte. 
n

La nuova etichetta si chiama “Nudo”

Dalla Fioca un
vino senza solfiti

Alcune bozze per la 
nuova etichetta realizzate 

dall’artista persiana 
Arezoo Asgari

L’ingegnosità della gente 
amante del buon mangiare 
non ha confini e così visto 
che gli uccelletti sono stati 
eliminati dal piatto bresciano 
più famoso, c’è chi ha pen-
sato bene di trovare un’alter-
nativa, mantenendo intatto il 
gusto dello spiedo. 
L’idea è quantomeno origina-
le ma di gran effetto, tanto 
che l’amarino tipico del ro-
solare degli uccelletti viene 
sostituito dal sapore quasi 
simile proveniente da un pe-
sce di lago. 
L'idea di creare uno spiedo 
con le sarde di lago è frutto 
dell'esperienza di Michele 
Valotti, chef della Trattoria 
La Madia di Brione che il 17 
febbraio ha proposto in siner-
gia con la Società Agricola La 
Fiòca di Corte Franca la terza 
via allo spiedo bresciano. 
“Questo progetto - spiega 
Riccardo Lagorio franciacor-
tino e giornalista esperto 
in fatto di eno-gastronomia 
promotore della serata - na-
sce dall'esigenza di sostitui-
re il gusto amarognolo degli 
uccellini attraverso l'utilizzo 

Innovativa soluzione: le sarde al posto 
degli uccelletti

Uno spiedo d’artista

di Fausto Scolari

Lo chef Valotti in sala

di sarde di lago (prevalente-
mente teste). 
Un’idea ben diversa da quel-
la gardesana. 
Le sarde del lago d’Iseo fan-
no parte essenzialmente del-
la cultura sebina e non bena-
cense (si incontrano semmai 
a Limone e Gargnano le aole 
de mola, aole essiccate al 
sole; ed il corrispettivo si-
sam, la versione gardesana 
delle sarde in saor, arricchito 
da altri vegetali come carote 
e alloro). 
Ma soprattutto è un'alternati-
va che rispetta la territorialità 
in quanto alla presenza delle 
vietate catture ornitologiche 
si è sostituito un prodotto 
tuttora ben presente nella 
cultura lacustre (e anzi, sem-
pre più in voga, esempio della 
rinata curiosità nei confronti 
dei beni locali, per decenni 
aborriti dal grande pubblico). 
La cottura è di poco più bre-
ve dello spiedo tradizionale. 
L'abbinamento con Rosso 
del Diavolo Allegro, Pinò, 
della Fioca è l'ideale vista 
la mineralità e del vino e la 
denominazione (Sebino IGT).
Nel menu si è trovata l'origi-

Lo spiedo con le sarde impiattato

nalità della serata. 
"Quel che resta dello spiedo 
bresciano (la minestra spor-
ca)" è il grido di allarme lan-
ciato a chi si è dimenticato 
dell'importanza di preservare 
la cultura culinaria: è l'uni-
co elemento della tradizione 

che ancora non ci si è fatti 
sfuggire. L'abbinamento con 
il bollicine Nudo della Fioca è 
quasi scontata: l'essenzialità 
e la sottile sfumatura citrina, 
vagamente amarognola, si è 
accompagnat perfettamente 
al piatto”.n
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Agnesi Armonte insignito della “Croce d’Oro” dell’AVIS

 E’ di Montisola
il donatore dei record

Sorridere è una cosa se-
ria. 
Perché se è vero che un 
bel sorriso è sinonimo 
di salute della persona, 
oggi possiamo affermare 
che sorridere con natu-
ralezza e con una bocca 
sana è finalmente alla 
portata di tutti.

Sorridere con naturalez-
za e con una bocca sana 
è oggi alla portata di tut-
ti. Una piacevole confer-
ma che ci viene da una 
delle branche della me-
dicina con cui il cittadino 
si confronta più spesso, 
tanto più piacevole se 
letta in chiave sociolo-
gica. In una società co-
stantemente alla ricerca 
del benessere psico-fisi-
co come la nostra, infatti, 
dove l’estetica ha preso 
prepotentemente una 
posizione di rilievo nella 
scala dei valori delle re-
lazioni interpersonali, un 
bel sorriso, sano e natu-
rale, è il migliore biglietto 
da visita. 
Ma una bocca sana, frut-
to anche di una accurata 
profilassi e costante igie-

ne orale, offre inoltre, e 
soprattutto, un importan-
te contributo alla salute 
generale della persona.

Il Servizio odontoiatrico 
dell’Ospedale  Habili-
ta  Faccanoni nasce per 
soddisfare le richieste 
dei pazienti più esigenti 
ed attenti sia alla salute 
della propria bocca sia 
ad un sorriso estetica-
mente perfetto e funzio-
nale. 
I vantaggi per i pazienti 
che si curano in questa 
struttura  sono molte-
plici: dalla possibilità 
di ottimizzare gli appun-
tamenti risparmiando 
tempo prezioso al conse-
guente risparmio econo-
mico grazie alle vantag-
giose sinergie gestionali 
che la struttura offre, il 
che  si traduce in mag-
giori controlli, maggior 
qualità e minori costi. 
Uno dei punti forza di 
questa struttura è il lavo-
ro in team, “ la dentatura 
è una faccenda troppo 
complessa per lasciar-
la nelle mani di un solo 
specialista”- scherza ma 
fino a un certo punto il 
dott Edoardo Franzini, 
odontoiatra -.  

Sorridere? E’ una cosa seria

Se la tendenza, in me-
dicina, è per un approc-
cio multi-disciplinare, in 
odontoiatria l’azione di 
squadra diventa assolu-
tamente indispensabile. 
Non solo per offrire pre-
stazioni mediche ad alto 
livello nelle varie patolo-
gie, ma per garantire un 
servizio ottimale anche 
agli interventi di makeo-
ver, cioè di estetica e ri-
costruzione, che sono i 
più delicati”.
Il lavoro in team si rivela 
particolarmente efficace  
anche sotto il profilo del 
servizio: “l’odontoiatria 
moderna è profondamen-
te cambiata -prosegue il 
dott Franzini-ma grazie 
alle politiche di preven-
zione è cambiato anche 
l’atteggiamento del pa-
ziente, sempre più esi-
gente e informato. La 
presenza dell’anestesi-
sta ci permette inoltre 
di rendere semplici e 
indolori anche interventi 
chirurgici importanti: nel 
caso di un’implantolo-
gia estesa, per esempio, 
l’anestesia in sedazione 
cosciente è preferibile 
alla sola anestesia loca-
le.  
All’ospedale Habilita 

Un bel sorriso è sinonimo di salute e ora è alla portata di tutti
Faccanoni ci sono le con-
dizioni per realizzare il 
cosiddetto carico imme-
diato, ossia posizionare 
impianti e protesi provvi-
soria fissa in soli 24/48 
ore anziché in diverse se-
dute: il vantaggio è enor-
me  soprattutto per il pa-
ziente, non più costretto 
a restare 3-6 mesi con 
la bocca sdentata o den-
ti provvisori. E se fino a 
poco tempo fa non era 

possibile effettuare un 
impianto in qualsiasi 
condizione, oggi, grazie 
alle tecniche di rialzo 
del seno mascellare che 
possono essere prece-
denti o contestuali all’in-
tervento, siamo in grado 
di posizionare gli impian-
ti pressochè in ogni tipo 
di bocca.”
Altro punto chiave, l’ag-
giornamento:  ogni spe-
cialista cura il proprio 

settore di competenza 
e può mantenersi al cor-
rente su quanto c’è di 
meglio in fatto di proce-
dure e materiali.
n

SARNICO 
VIA FACCANONI 6 
TEL. O35.3062256
WWW.HABILITA.IT

 Spazio autogestito

AGENZIA PER SINGLE
ATELIER DEL CUORE

La persona giusta esiste! Basta sapere dove cercarla... 
Atelier del Cuore Agenzia per single lo fa per te! 
Contattaci al 339/4064841 e inizia la TUA storia.

www.atelierdelcuore.comDa sinistra il presidente della sezione Avis di Iseo Flavia Zibardi,
 Armonte Agnesi con la “Croce d’Oro”

e il segretario Silvia Martinelli (© Giuseppe Scolaro)

Sabato 5 marzo 
scorso duran-
te l’assemblea 
annuale presso 
la sede AVIS a 
Pilzone d’Iseo  
si è svolta la 
cerimonia di 

consegna delle benemerenze 
AVIS a sessanta iscritti.
Tra i donatori storici ha spic-
cato Armonte Agnesi, unico 
a ricevere la “Croce d’Oro”, il 
massimo riconoscimento avi-
sino, per avere effettuato più 
di cento donazioni di sangue. 
La spilla dorata recante l’ini-
ziale “A” con diamante è stata 
consegnata dalla presidente 
Flavia Zibardi e dal segretario 
Silvia Martinelli in presenza 
di Giuseppe Scolaro - ammi-
nistratore e tesoriere della 
sede AVIS di Iseo - e del vice 
presidente Vittorio Ferrari.
«Armonte è uno degli avisi-
ni storici di Iseo, non manca 
mai alle donazioni colletti-
ve e si informa sulle attività 
dell’associazione - ci spiega 
Giuseppe Scolaro - il suo è un 
traguardo difficile da raggiun-
gere e in questo caso anche 
da superare, in quanto si può 
donare fino a 65 anni solo se 

si è in buona salute».
Oltre questa età infatti gli 
esami di controllo diventano 
molto più rigidi, per questo i 
donatori over 65 sono davve-
ro molto rari.
Considerando anche che gli 

di Giusi Turla uomini possono donare al 
massimo ogni tre mesi, quin-
di non più di quattro volte 
l’anno, ciò non fa che aggiun-
gere merito alla generosità di 
Armonte, un vero esempio a 
cui ispirarsi. n

La Croce d’Oro
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ISEO: Via Campo, un magnifico centro commerciale all’aria aperta

ISEO: parcometri imbratrati 
in via della Cerca.
Un vandalismo
senza confini
in tutta la città

¬¬ dalla pag. 1 - “Rizzi...

La copertina del
 volume
di Fabio RizziLa dedica di Rizzi al senatore Mazzatorta nel 2012 

cordo peraltro che Rizzi era 
infervorato con quel vento 
ideologico dell'onestà ed era 
tra quelli che scopavano di 
più con quelle famose ramaz-
ze verdi alla fiera di Bergamo 
nel 2012, quando si detroniz-
zò all'istante Umberto Bossi 
dalla guida della Lega Nord. 
Bossi divenne troppo presto 
e troppo facilmente il capro 
espiatorio ». 
«A Sandro con profonda sti-
ma» recita le dedica, che si 
conclude con un dialettale 
«Mai mulà!» (mai mollare). 
Suona infine fragorosa l'a-
pertura del volume, con Rizzi 
che cita Immanuel Kant: «L'o-
nestà è la migliore politica, è 
di gran lunga superiore a ogni 
obiezione, anzi è la combi-
nazione indispensabile della 

politica». Nella presentazione 
dell'opera leggiamo persino di 
«una politica e verosimilmen-
te destinata a soccombere, se 
non sarà in grado di riproporsi 
seria e credibile al paese ed 
all'elettorato». 
Era il 2012: quattro anni 
dopo per questo predicatore 
dell'onestà sono scattate le 
manette. Come può cambia-
re questo paese? «Ribadisco 
che non intendo riferirmi alla 
vicenda personale di Rizzi – 
spiega Mazzatorta -. Tuttavia 
troppo spesso i più fracassoni 
in fatto di onestà hanno finito 
per tradire certi proclami. 
In quattro anni di Senato ne 
ho viste di cose e se non vie-
ne azzerata ed estirpata que-
sta classe politica sarà impos-
sibile pensare a un cambio di 
rotta». n
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BORRA METALLI
DALLA NATURA AL METALLO
... E RITORNO

50 anni di storia per il recupero
e il commercio di metalli

acciaio

ottone

alluminio
piombo

rame

zama

palazzolo s/O - via c. golgi, 49
tel. 030.7402850 - 030.7407539

info@borrametalli.it

Piers si farà invece sul lago 
d’Iseo, dove i permessi sono 
arrivati nel giro di un anno e 
tutti attendono con trepidazio-
ne il momento dell’apertura.
A febbraio Christo ha portato i 
primi ospiti, il prefetto di Bre-
scia Valerio Valenti, l’assesso-
re regionale Mauro Parolini e 
diversi sindaci del territorio, a 
fare un sopraluogo sulla gran-
de isola che è ormeggiata di 
fronte all’ex azienda Monteco-
lino-Caproni, che ospita il can-
tiere dove si prepara l’opera. 
Per ora si tratta di dieci pezzi 
da cento metri di lunghezza e 
16 di larghezza, di cui ogni me-
tro quadrato pesa un quintale. 
In realtà l’installazione dell’o-
pera d’arte sarà effettua-
ta in 5 o 6 giorni a giugno.
The Floating Piers si estende-
rà da Sulzano a Monte Isola, 
dove toccherà la località Pe-
schiera Maraglio, e la costeg-
gerà andando poi da Peschie-
ra a Sensole, qui farà due 

diramazioni che condurranno 
all’isola privata di San Paolo. 
Un percorso lungo in totale 
quattro chilometri e mezzo, 
tre sull’acqua il resto lungo 
la strada pedonale a Sulzano 
e a Peschiera Maraglio, e lar-
go 16 metri, con gli 8 metri 
centrali della passerella che 
saranno rivestiti da 70 mila 
metri quadri di stoffa di colore 
giallo-oro, con ancoraggi in ac-
ciaio e passerelle fatte da 200 
mila cubetti in polietilene ad 
alta densità alti 40 centimetri, 
assemblati alla Montecolino 
ed ancorati in profondità. Gli 
ancoraggi, che manterranno in 
posizione la passerella, saran-
no a gravità e fissi, tutti pro-
dotti dalla Lucchini, e verranno 
calati sui fondali, sino a rag-
giungere una profondità di 90 
metri, da sub professionisti. 
La passerella sarà inclinata 
ai lati mediante il progressi-
vo riempimento con acqua 
dei blocchi in polietilene, 
entrambe le pendenze tra-
sversali, oltre ad avere una 

¬¬ dalla pag. 1 - Un grande... funzione artistica, permette-
ranno di distinguere la parte 
calpestabile dei moli, gli 8 
metri al centro, dalla fascia 
di rispetto non percorribile. 
La zona della passerella sarà 
interdetta alla navigazione per 
motivi di sicurezza e non sarà 
possibile avvicinarsi o attracca-
re con qualsiasi imbarcazione.
Come detto, l’installazione 
sarà fruibile a tutte le ore 
del giorno fra il 18 giugno e 
il 3 luglio, sono stati scelti 
i giorni dell’anno più lunghi 
e con la maggior quantità 
di luce solare, illuminata di 
notte e saranno presenti sul 
percorso trenta gommoni e 
un numero considerevole di 
bagnini che vigileranno sul-
la sicurezza dei visitatori. 
Tutti potranno accedere alla 
passerella, senza pagare al-
cun biglietto, ed al termine 
dei 16 giorni l’intera ope-
ra sarà rimossa e dismes-
sa attraverso un processo 
industriale di riciclaggio. 
n

La passerella in costruzione

Un’integrazione con magnesio può essere utile in tutti questi casi.

32 bustine da 2,5g cad. Confezione da 200g

4 fonti di Magnesio
per ritrovare la serenità

SENZA
GLUTINE

SENZA
LATTOSIO

ADATTO A
VEGANI

DOLCIFICATO
STEVIA

MAGNESIO
COMPLETO

Arricchito con Fruttoligosaccaridi
Gradevole gusto Agrumi

Formulato con:
       Magnesio pidolato
       Magnesio citrato
       Magnesio marino
       Magnesio carbonato
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Dal tuo Erborista e Farmacista di fi ducia. www.magnesiocompleto.com

Composta di mirtilli
Ecor g 310,

e3,31
SCONTO 15%

€ 10,68/kg
3,90e

promozioni
maggio 2011

queste e tante altre offerte nel tuo negozio!

Offerte valide fino ad esaurimento scorte e salvo adesione del punto vendita. Cuorebio è amico dell’ambiente. Utilizziamo inchiostri vegetali e carta Haria, riciclata al 100% e prodotta attraverso l’uso di detergenti biodegradabili e con procedimenti a basso impatto ambientale.
Le foto sono indicative: gli articoli potrebbero subire delle variazioni rispetto alla presentazione sul volantino.

Gnocchi di patate
Ecor g 500,

e3,14
SCONTO 15%

€ 6,28/kg
3,70e

Quinoa alle verdure
Bio Appetì g 200,

e3,06
SCONTO 15%

€ 15,30/kg
3,60e

Prosciutto cotto 
preaffettato
Biovida g 100,

e3,91
OFFERTA

  -  € 39,10/kg4,50e

Wurstel di pollo
Az. Agr. Morini g 150g 150,

e2,54
SCONTO 15%SCONTO 15%

€ 16,93/kg
2,99e

Ministecco di riso
Naturattiva g 35x6,

5,19e

SCONTO 20%SCONTO 20%

€ 24,71/kg
6,49e

Seitan alla milanese
Biolab g 150,

e3,39
SCONTO 15%

€ 22,60/kg
3,99e

Tofu basilico
Taifun g 200,

e2,69
OFFERTA

€ 13,45/kg
2,99e

Ricotta di capra
Capre felici g 150,

OFFERTA

20,50e al kg

e18,45 al kg

Yogurt di capra
Leeb-biomilch g 125,

e1,09
SCONTO 15%

€ 8,72/kg
1,29e

Dessert di soia 
al mirtillo, 
Sojade g 400,

e2,79
SCONTO 15%

€ 6,98/kg
3,29e

Fette biscottate
Ecor g 400,

e2,79
SCONTO 15%

€ 6,98/kg
3,29e

Margherite gocce di cioccolato 
all’arancia Zero% Lievito
Il Fior di Loto 250 g,

e2,71
SCONTO 15%

  -  € 10,84/kg3,19e

Farcitelle di farro alla ciliegia, Farcitelle di farro alla ciliegia, 
all’albicocca
La Città del Sole g 45x4,

e2,46
SCONTO 15%

  -  € 13,67/kg2,90e

Crostatelle integrali
ai frutti di bosco

La Città del Sole g 55x4,

e2,46
SCONTO 15%

  -  € 11,18/kg2,90e

La Città del Sole g 50x4,

e2,54
SCONTO 15%

  -  € 12,70/kg2,99e

Sfogliatelle di Kamut®

alla frutta
I Buoni Biscotti
con farro integrale
La Città del Sole g 500,

e3,31
SCONTO 15%

  -  € 6,62/kg3,90e

Frollini di Kamut®

al cacao
Ecor g 300,

e3,59
OFFERTA

  -  € 11,97/kg3,99e

Gallette di mais ciuffo
Bio Break g 130,

e1,35
OFFERTA

€ 10,38/kg
1,50e

Soffioni di riso integrale con sale,Soffioni di riso integrale con sale,
Soffioni di riso integrale
e sesamo
Ecor g 200,

e1,35
SCONTO 15%

  -  € 6,75/kg1,59e

Succo e polpa di pera,
Succo e polpa di prugnaSucco e polpa di prugna
Bionaturae l 0,75,

e2,96
SCONTO 15%

  -  € 3,95/l3,49e

Rice natural
Isola Bio l 0,50,

1,12e

SCONTO 20%

€ 2,24/l
1,40e

Soia natural
Isola Bio l 0,50,

0,96e

SCONTO 20%

  -  € 1,92/l1,20e

5 cereali croccanti
Ecor g 300,

e2,69
OFFERTA

€ 8,97/kg
2,99e

Muesli alla frutta
Ecor g 700,

e4,31
OFFERTA

€ 6,16/kg
4,79e

Frutta Spalmabile mangoFrutta Spalmabile mango
Baule Volante 280 g,

e3,26
OFFERTA

€ 11,64/kg
3,63e

Succo di mirtilli rossi
Biotta 500 ml,

e4,16
SCONTO 15%

  -  € 8,32/l4,90e

Crema di mandorle
Rapunzel g 250,

e6,29
OFFERTA

€ 25,16/kg
6,99e

Tahin
crema di sesamo
Rapunzel g 250,

e3,46
OFFERTA

  -  € 13,84/kg3,85e

Cola
Ecor l 1,

OFFERTA

2,19e al l

e1,97 al l

Succobene 
limpido di mela
Achillea ml 200x2,

e1,86
SCONTO 15%

  -  € 4,65/l2,19e

The verde al limone,
The verde alla pesca
Lissa l 1,5,

e2,51
OFFERTA

  -  € 1,67/l2,79e

Crackers al sesamo 
e rosmarino
Ecor g 250,

e1,70
OFFERTA

  -  € 6,80/kg1,89e

Anacardi
Ecor g 200,

e4,33
OFFERTA

€ 21,65/kg
4,82e

Mandorle sgusciate
Ecor g 250,

e3,59
OFFERTA

  -  € 14,36/kg3,99e

Lasagne
Ecor g 500,

e2,33
SCONTO 15%

€ 4,66/kg
2,75e

I love bio g 150,

e2,29
SCONTO 15%

  -  € 15,27/kg2,70e

Ciappe liguri di farro 
senza lievito

Riso Basmati bianco
Baule Volante 500 g,

e2,60
SCONTO 15%

€ 5,20/kg
3,06e

Piselli al naturale
Machandel g 350,

e1,69
SCONTO 15%

€ 4,83/kg
1,99e

Farina per pane
Antico Molino Rosso
kg 1

,

SCONTO 15%

3,19e al kg

e2,71 al kg

Crema di soia vegetalCrema di soia vegetal
cuisine Soia&Soia
Probios 200 ml,

e0,97
SCONTO 15%

  -  € 4,85/l1,15e

Gomasio
Natural food g 100,

e1,57
SCONTO 15%

€ 15,70/kg
1,85e

Maionese di riso
Gautschi g 170,

e2,33
SCONTO 15%

  -  € 13,71/kg2,75e

Collutorio rinfrescanteCollutorio rinfrescante
aloe ed eucalipto
Bjobj ml 500,

e6,12
SCONTO 15%

  -  € 12,24/l7,20e

Detersivo in polvere
per lavastoviglie
Ecor kg 2,

e9,77
SCONTO 15%

  -  € 4,89/kg11,50e

Sapone di Aleppo liquido
Nour ml 250,

e8,91
OFFERTA

€ 35,64/l
9,90e

Detersivo liquido per piatti 
e stoviglie
Sonett l 1,

OFFERTA

4,20e al l

e3,78 al l

Pasta dentifricia 
alla ratania
Weleda ml 75,

e4,99
SCONTO 15%

  -  € 6,65/l6,00e

Probios 280 g,

e2,88
SCONTO 15%

  -  € 10,29/kg3,39e

Crackers di farro Break&Bio
salati in superficie

Olio extravergine di oliva
Agrinatura l 1,

SCONTO 15%

10,50e al l

e8,92 al l
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Erbusco (BS) - Via Rovato 44 - Tel. 030 7704936

Alimenti Biologici e Biodinamici
fitoterapici - cosmesi naturale

bottega e natura

BOTTEGA E NATURA 
ERBUSCO (BS) - VIA ROVATO 44 - TEL 030.7704936

Finalmente un prodotto naturale 
che riduce il giro vita 
ULTRA PEP Punto Vita è un innovativo prodotto ad azione spe-
cifica sul grasso bianco tipico degli accumuli adiposi addominali 
(indicativamente 102 cm per l’uomo e 88 cm per le donne). 
➢ Il primo principio attivo contenuto nell’Ultra Pep è costituito da 
CAPSIMAX TM, (2 compresse ne contengono 70,0 mg.) una si-
nergia tecnologicamente innovativa, studiata dai laboratori Bios 
Line, per non dare l’effetto pungente, e composta da estratti dal 
peperoncino, titolati al 2%, di tre differenti tipi di Capsaicina).
➢ Il secondo principio attivo (2 compresse ne contengono 150,0 
mg.) è costituito da MOROSIL (Arancia rossa varietà Moro) che è ricca di Antociani, 
antiossidanti che migliorano la componente infiammatoria che si sviluppa nelle situa-
zioni di sovrappeso; Acidi idrossicinnamici e Glucosidi flavone e acido ascorbico (Vita-
mina C). Il tessuto adiposo viscerale, rispetto al tessuto adiposo sottocutaneo, pro-
duce una maggiore quantità di marker infiammatori che possono venir efficacemente 
contrastati dal Morosil il quale, si è visto che porta ad una riduzione della dimensione 
degli adipociti e accumulo di lipidi.
➢ Il terzo principio attivo è costituito dal Pepe nero (Piper nigrum L.) titolato al 95% in 
piperina. La piperina è un alcaloide responsabile del sapore; stimola la termogenesi 
e favorisce l’assorbimento dei nutrienti. Tutte le persone che tendono ad accumulare 
adipe sul giro vita sanno quanto sia difficile ridurre la circonferenza in quella zona. 
L’accumulo di grasso addominale è associato alle complicazioni metaboliche e car-
diovascolari tipiche della sindrome metabolica (ipertensione, iperlipidemia, steatosi 
epatica, aterosclerosi ed il diabete di tipo II). Una confezione di Ultra Pep Punto Vita 
da 60 compresse corrisponde ad un trattamento di un mese e costa €. 30,00. 

IL PRODOTTO E’ DISPONIBILE PRESSO BOTTEGA E NATURA.


